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IL CATTADINO ITALIANO “me 
uscirà, da domani, e fin quando siede il Parlamento, in 

DUT. EDIZIONI 

La prima sarà verso le .'7 della sera, come. adesso, cogli 
ultimi dispacci e con parte almeno di resoconto delle sedute par- 
lamentari : la seconda uscirà verso le-9 e mezzo o. 10 

2 
della sera, coll’ intero resoconto delle 

SEDUTE DEL PARLAMENTO 
Così 

mentare. 
in Udine si potrà avere în giornata il resoconto parla- 

La prima ‘edizione verrà -portata a domicilio _per gli abbonati 
di città; la seconda sarà venduta pubblicamente; la 
stessa verrà pure spedita agli abbonati del di fuori. | 

Non dubitiamo che la cittadinanza e i nostri associati e corri- 
‘spondenti ci sapranno grado di questa disposizione tanto.importante, 

‘Abbonamenti straordinari al Ciadino Italiano 
Apriamo con oggi i seguenti 

Abbonamenti straor- 
dinarii:. i i 

10.A tutti i nuovi abbonati, dal 
giorno del loro abbonamento in 

giugno, sin al 31 dicembre 1898, 

. sì darà il Cittadino per I. S. 

2.0 Per dure abbonamenti con- 

simili, sole Lire 15. 

8.0 Per un abbonamento da 
parte di chi abbia sottoscritto 
almeno un'azione, Lire 6. 

I versamenti. debbon essere an- 

ticipati. ‘Il miglior. modo è ser- 
virsi di Cartoline-Vaglia, , dirette 
all’ Amministrazione, 

4° Abbonamento 
mensile. Apriàmo anche 
un abbonamento speciale men- 
sile, per la città, con consegna 
a domicilio, a sole IL. 1,25. 
Si potrà godere di. quest’ agevo- 
lezza sin a tutto il corrente 1898, 

5° Abbonamenti per 
un. Numero. settima- 
nale. (Vedi in IV. pagina.) 
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Le asso 6 Banche furali cattoliche 
Torniamo sull'argomento, perchè d’ im- 

portanza vitale, tanto più di. fronte alla 
perfidiosa guerra ebraico-massonica-libera le 
scatenatasi contro le benefiche e provvi- 
denziali istituzioni impiantate da zelanti 
sacerdoti laici, veri amici del popolo. 

Lunedì-abbiam. annunciato in un tele- 
ramma da Francoforte al. Meno che la 

Frasbiuntor Zeitung recava un articolo 
di grandi elogi sulle Banche rurali catto- 
liche. Il nostro corrispondente ce ne ha 
mandato la traduzione, e la riferiamo. 

JLe Casse di Credito in 
pericolo. — E. Milano, 7 giugno, — 
Il governo ha ordinato lo scioglimento della 
Banca rurale di Castiglione delle Stiviere, e 
con ciò ha messo nel massimo turbamento 
Je molte Casse cattoliche di Credito agri- 
cole, numerose specialmente nell’ Alta Italia, 
anzitutto nelle Provincie di Venezia, Padova, 
Rovigo, Vicenza, ecc. Esse temono che il 
governo possa deliberare lo scioglimento di tutte queste piccole Casse: di Credito col pretesto che esse, trovandosi esclusamente 
nelle mani del Clero, diano un potente im 
pulso all’agitazione clericale presso il po- 
polo di campagna. Secondo la ‘statistica of- 
ficiale, del resto incompleta, esistono pre- 
sentemente 849 di tali Casse, di cui 711 
nell’ Alta Italia. Fondatore di esse è il de- 
pùtato conservatore Wollenberg (sic), al 
quale nella sua propaganda servirono di 
modello le Casse ‘agricole. di Baviera. In 
ciascun villaggio, sotto la direzione del Par- 

- roco locale, erasi impiantata una Cassa rurale 
indipendente, la quale, dietro contribuzioni 

rendeva pos- 

coli agricoltori, In grazia 
Sorveglianza fra conterrieri era sicura |’ e- Quità della gestione; il fatto poi che per quasi tutti i depositi era concesso un lasso lunghissimo di tempo alla denuncia, — per lo più un anno, — alle casse era assicurata la stabilità dei loro ‘Capitali. Inoltre i ga- ranti dei loro debitori erano domiciliati esclusivamente ‘presso le Casse medesime e 
perciò si poteva evitare una dichiarazione 
di protesto di costoro. Aggiungasi che Je 
Casse accordavano le maggiori facilitazioni ai debitori in condizioni delicate. Perciò 
esse guadagnaronsi. tosto la massima fiducia 
dei piccoli. agricoltori e castaldi bisognosi 
di credito. Sebbene sia trascorso soltanto 

della facilità di 

uu vecennio dalla foniazione delie. prime 
Casse nel Veneto, li capitaie versato sor» 
passa oggi i 5 milioni di lire, ed i depositi 
ad esse affidati, a lunga scadenza, oltrepas- 
sano i 40 milioni, cosicchè ne deriva il no- 
tabile fatto che il capitale dato a fiducia 
eccede di 8 volte il capitale di guarentia. 
1 fogli cattolici e finanziari d’Italia di- 
scutono ora vivamente la domanda se il governo possa arvitrarsi, senza speciale ca- gione, di sciogliere in ogni singolo caso que- 
ste Casse. Tutti, anche j fogli liberali, sono concordi nell’ammettere che 7 azione di 
queste Casse è diventata un fattore dei più importanti ed anche dei più benefici (se- gensreschen) nell’ esistenza econumica del 
campagnuolo italiano, e che il governo non 
avrebbe a procedere contro di loro se non 
nel caso che si presentino. i motivi politici 
più gravi (allererstensten). 

Così la Irankfurter Zeitung, per 
quanto liberale, - per quanto organo dei 
Hothschild e della più alta finanza giu- 
daica. Essa constata il gran bene fatto da 
queste Casse e Banche, . constata ‘che il 
governo non può, nè deve molestarle se 
non per motivi stragravi, di «genere po- 
litico. 

Or tutti sanno che queste Casse ed i 
loro aseritti si propongono scopi economici, 
sociali, ed anche religiosi, La politica può 
CARO Una pecola parte, perchè insepara- 
Die dai grandi e generali. interessi pub- le, ma non ne forma lo scopo diretto. inoltre »ò - Pretta calunnia il dire, — come fanno certi giornali-menzogna, certi vampiri paurosi di vedersi danneggiati nelle loro usure e nei loro doli, corti co- spiratori contro tutto ciò che Venga dal Ulero, — che in tali Istituti bancari si avversino la monarchia, 1’ unità italiana 
la Costituzione. Ci si indichi una di queste Banche, ci si indichi uno solo degli ascritti 
di esse ché sia mai. stato trovato e pro- 
vato veramente reo di tali ad 

Scriveva recentemente 1° egregio Avve- 
mire di Bologna: 

Che il partito. cattolico, preoccupandosi 
seriamente deile tristi condizioni 1n GUI Ver- 
Sava e versa la classe rurale, abbia fatto sua l’idea del WoWemborg e si sia dato in modo sorprendentemente attivo all’ impianto e sviluppo di queste Casse rurali, collo 
scopo anche di creare un merito al partito 
Stesso, chi lo nega? i 

debitazioni. — 

Le associazioni ist'riesvono oscnsivamente all’ ufficio del giornale, in via della. Posta 16, Udine 

Il detto di Senaca, 
egoistico: « Per te ari, per te semini, per 
te il frutto raccogli, » è eminentemente vero. 
Ma chi saprebbo d’ altro canto biasimare 
colui che per soddisfare a un bisogno del- 
l’ animo suo, per ottenere premio in questa 
terra o nell’ eternità, fa del bene al pros- 
simo, cerca. di sollevarlo dalle miserie in 
cui geme, si adopra a tutt’ uomo a impian- 
tare istituzioni benefiche pei poveri derelitti? 

Il partito cattolico colle sue casse rurali 
mira a cattivarsi le simpatie dei campa- 
gnuoli, per farne, dicono, strumento. alle 
loro ambizioni. Ma che .risponderebbaro 
quei. signori se i cattolici, erroneamente, 
rinfacciassero alle Banche popolari che lo 
scopo dei liberali che le impiantarono e le 
mantengono prospere, con proprio vantag- 
gio economico, tu di impadronirsi dell’ ani- 
mo dei piccoli industriali e commercianti, 
degli artisti ed operai, per tenerli-aggiogati 
al loro partito colla molla potente del cre- 
dito ?. ; 

Gli-uni ‘e gli altri in questa palestra 
hanno avuto l'intento di far cosa che torni 
a onore del partito rispettivo; ma fino a 
tanto che i fatti dimostrano a chiare note 
che le istituzioni degli uni e degli altri, 
nella rispettiva loro sfera d’azione, sono 
altamente benefiche pei piccoli bisognosi di 
credito, non combattiamole, — per carità, 
—: per la sola tema che questi benefizi chie 
prodigavo a larga mano possono tornar di 
vantaggio a questo 0 a quel partito, perchè 
in'qual modo si potrà recare aiuto a quei 
disgraziati se sopprimiamo anche. questa 
palestra del bene? 

In qual modo? Il Sombrero della . Tri- 
buna — che deva essere stretto parente con 
un» scrittore dell’ Ecomomista. d' Italic, con 
cui su questo tema sostenni una cortese 
polemica — non lo dice o vi sorvola appena, 
fermatosi come fece alla questione politica. 
Ma il modo unico di combattere ‘le casse 
rurali è quello sostenuto da me, ammesso 
in'altri tompi dallo. stesso-on, Luzzatti, —- 
con: cui il Sombrero deve ‘essere in ottimi 
rapporti, — e pur ieri ripetuto dal Sole: 
«‘creare di fronte ad esse altri congegni di 
credito. Ma non si fece nulla. + 

E non si farà nulla, stia persuaso il Sole; 
si continuerà a raccomandarsi a babbo Go- 
verno che provveda, ma quanto a svilup- 
pare l’ iniziativa privata liberale che disin- 
teressatamente dia — come i cattolici — 
capitali e opera propria in pro’ dei poveri 
villani, — vorrei ingannarmi, — sarà spe- 
ranza yana. 

Da quanto tempo, babbo Luzzatti scrive 6 
predica di trasformare le Banche Popolari 
in modo che non siano più»per gli azionisti 
di esse una fonte di speculazione? Ma da 
quell’orecchio non ci vogliono sentire! E 
pour cause. | 

.Per eontro i cattolici dalle loro istituzioni 
di Credito hanno dato ‘l’ ostracismo a ogni 
idea di lucro, e ciò - non ostante il loro 
capitale versato ammonta a circa cinque 
milioni di lira, e la massa dei depositi fi- 
duciari a lunga scadenza ascende a den qua- 
ranta milioni di lire, otto volte cioè il ca- 
Pitale sociale! Sproporzione pericolosa, sen- 
tenziano i cattedratici; tanto più che queste 
istituzioni fanno il fido a lungo respiro. 
PPure non una pencola di queste Casse 

rurali, e se ve ne fosse una sola ‘pericolante, 
oh! la saprebbero stanare di certo. 

. Queste osservazioni, specialmente le ul- 
time, dedichiamo a coloro che vanno insi- 
nuando, — anche ‘taluni tra i liberali del 
Friuli, — esservi pericolo d’una spaventosa 
déroute delle Casse rurali. Non combatte- 
tele, non insidiatele, e di déroute non ci 
sara neppur Vl ombra. 

Dicasi piuttosto. che questa guerra ad 
oltranza contro le Casse rurali muove da 
una scita la quale vorrebbe trarre profitto 
dell'abolizione di queste Banche, dove gli 
strozzini sono boicottati. E questa setta 
non può essere che la giudaica e la giu- 
daizzante. La Tribuna, V'Attila dei nuovi 
Unni, seguita da tutti i belatori di 1- 
bertà.... per.loro soli, insiste perciò sino 
oramal alla nausea, con argomenti i quali 
non provano nulla, contro la missione ca- 
ritatevole. della «istituzione, chela maggio- 
lanza stessa degli economisti. liberali ha 
trovata e trova. favorevolissima agli inte- 
ressi delle masse agricole. Che anzi quegli 
argomenti provano. fino a qual. punto di 
einenza sia giunt» il partito che si chiama 

dell’ ordine, a voler rovesciare, cioò, ba» 

apparsntemantae. così luardi che arrestano il debaccare della 
miseria, causa principalissima del malcon- 
tento sul quale soffiano. efficacementé il 
socialismo e l’anarchia. 

Curiosi questi mangiapreti ! 
Se i cattolici si restringono a pregare 

‘nelle chiese e a celebrare funzioni religiose, 
sono derisi e tartassati, perchè non-si vo- 
gliono levare da queste bigotterie, e perchè 
‘perdono il loro tempo è la loro energia 
in pratiche snervanti e antiquate, invece 
di penetrare nella moderna società a. la- 
vorare pel popolo e favorire l'industria, il 
commercio, il progresso, la civiltà, secondo 
i bisogni del. tempo e le. aspirazioni del 
giorno. 9 

Ebbene, i cattolici, i retrivi, i reazionari; 
i fossili, si costituiscono nelle moderne 
forme di associazione con Circoli e Comi- 
tati; promuovono e favoriscono le società 
operaie; stampano giornali; fondano Casse 
rurali. per l’agricoltura, Uasse. cattoliche 
per l’ industria, scuole gratuite pel popolo; 
allora essi attentano alle libere istituzioni, 
vogliono impadronirsi del movimento. eco= 
nomico sociale per dominare soli il povero 
popolo, e renderlo ignorante e ribelle! 

L’accusa più insistente contro l’ istitu- 
zione di. queste. Casse di credito. per il 
povero popolo delle campagne sta in que- 
sto che esse, a detta della 'ribunare 
della stampa che le somiglia, hanno:ca- 
rattere confessionale, religioso, sono sog= 
gette all’autorità ecclesiastica del luogo 
ove sorgono. 1 

A. parte che. ciascun Ente morale può, 
salva la legalità, regolamentarsi come me» 
glio stima, è oramar constatato a lume: di 
sole che il laicismo non offre la miglior 
garanzia»di saper amministrare il patri 
munio del povero, e la storia ‘del credito 

. baucario in Italia ne ha dato miserabilis- 
simo esempio. La 7ibuna saprà. bed 
qualcosa dei deplorati, dei Crispi, dei 
Uavallini, e di tanti altri. commendatori. > 
Il male, pertanto, lamentato con studiosa 
pompa di ultra-anticlericalismo,. sta in 
questo: che le nostre Casse rurali sono > 
vigilate dall’autorità ecclesiastica, affinchè 

‘non vi entri il soffio del laicismo ‘a im- 
mischiarsene, e a procacciare quei hei ri- 
sultati che ha prodotti in tante e tante 
Banche... non clericali, ma liberali, ma 
giudaico-massoniche. L’ istinto semita e il 
settario più o meno mascherato si. ribella 
all’idea che la religione cristiana, nemica 
di brogli, di pecuiati, di concussioni, di 
storni, e simili, tenga lontana dalle Casse 
rurali Ja sètta giudaica: e giùdaizzante, e 
invoca. la soppressione anche di questi asili 
della buona fede, della miseria 1nascoltata 
dappertutto in altri luoghi, o turlupibata, 
e_li desigua gratuitamente come altrettanti 
covi di congiure a danno delle istituzioni 
«sociali. 

Ha l’audacia questa svergognatissima di 
levare alte strida per la professione di 
fede che esigono gli amministratori delle 
Casse rurali cattoliche, mentre esiste tra 
noi una associazione tenebrosa, la Masso- 
neria, il cui ministero principalissimo è 
quello di togliere ii pane dalla bocca di 

«chiunque non. sia. avvincolato alle sue 
congreghe. 

L'autorità politica, si domanda il gior- 
nale rabbioso di lue anticristiana, può fare 
qualche cosa? Sì che lo può fare, se le 
piace, ma per forza di arbitrio, non in 
base a leggi attualmente esistenti. Le 
Casse Rurali: sono con queste. leggi in 
ordine perfettissimo, esattissimo. 

ws 

1.uostri leltori sanno. già, da un avviso 
pubblicato dalla Cassa rurale di depositi e 
prestiti di Castiglione delle Stiviere (Società 
cooperativa in nome collettivo), che per or- 
dine del R. Prefetto di Mantova le furono 
restituiti i registri ei documenti, che erano 
stati sequestrati « per. ragioni di ordine 
pubblico » quando si sciolsero le Associa= 
zioni cattoliche; sanno altresì che la stessa 
revoca di sequestro dovetta emanarsi per 
le Casse rurali di Cavriana, Volta Manto- 
«vana, Castelgoffreio, Casalmoro, : Monzam- 
bano, Ponte sul Mincio, ecc, Ma la stampa 
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ebraico-affaristica, infatuata nel suo delirio 

di liberticidio, con tre gole caninamente 
latra il suo invariabile: 90 autem puto 

delenda Carthago. 

L’ Unione Diocesana bergamasoa 
dello Istituzioni sociali cattoliche 

Venne spedita alle-società aderenti all’ U- 
nione Diocesana bergamasca la seguente 
lettera circolare: 

Preg.mo Sig. Presidente, 

11 giorno 27 Maggio p. p. veniva intimato 

a questa Unione delle Istituzioni Sociali 
Cattoliche, e per essa al sottoscritto Segre- 
tario, un decreto. del RK. Commissario 

straordinario, Generale Bava, in data 26 
detto mese, in forza del quale l'Unione era 
sciolta, con sequestro di documenti, stam- 
pati, corrispondenze, ecc. 3 

Nel verbale di scioglimento, il Segretario 

fece inserire regolare protesta contro il De- 
creto di scioglimento, riservandosi ogni 
ulteriore azione di legge. 

Presentò, infatti, con la data del 29 

Maggio, particolareggiato Ricorso allo stesso 
Regio Commissario straordinario, nel quale 
erano svolte le ragioni di fatto e di diritto 
per le quali, ritenendo illegale lo sciogli- 

mento’ dell’ Unione, chiedeva la revoca del 
relativo Decreto. 

Tale Ricorso è stato accolto; il Decreto 
di scioglimento ‘fu revocato con altro De- 
creto in data 10 corrente: tutto ciò che 
era stato sequestrato venne restituito. Da 
oggi I° Unione nostra rivive. Ne sia ringra- 
ziato Iddio. 

Tal fatto si deve certamente al correttis- 
simo contegno da tutte le Società e da tutti 
i soci sempre e dovunque osservato ; all’ a- 
vere sempre agito pubblicamente, sotto gli 

occhi dei rappresentanti dei pubblici poteri; 
all’aver sempre reso di pubblica ragione, 
per mezzo della stampa, tutte le delibera- 

zioni, tutti i rendiconti; all’avere realmente 

ed efficacemente giovato alla classe lavora- 
trice e sofferente, con lealtà e disinteresse. 

Sopra questa via raccomandiamo a tutte 
le Società aderenti di mantenersi fedeli, 

raddoppiando di zelo e di operosità. 
Alla conservazione dell’ ordine e della 

pace sociale giova, prima d’ogni altra cosa, 
la vita sinceramente cristiana, che si ali- 
menta con gli esercizi di pietà, conla soda 
educazione, coll’ amore al lavoro, al rispar- 
mio, alla propria famiglia, e si rafforza nelle 
nostre associazioni, dove capi e gregari ga- 
reggiano nel darea’ compagni buoni esempi, 

dove cognizioni ed energie si mettono in 
comune, per meglio provvedere alle condizioni 

e ai bisogni sociali. dei tempi. presenti. 
Kaccomandiamo alle Società Operaie e ai 

Circoli Operai. di raddoppiare la loro atti- 

vità, accrescere il numero dei soci, costi- 

tuire le sezioni giovanili con mutuo soccorso, 
tenere frequenti adunanze, curare le rego- 

‘ larità dei conti e «delle registrazioni. 

Agli Istituti di Credito popolare, alle So- 

cietà d’ Assicurazione, e alle altre Coope- 
rative aderenti, raccomandiamo di essere 

‘ rigorosamente esatte nell’ adempimento di 
tutti gli obblighi imposti dalle leggi e dai 
propri. Statuti, di estendere sempre più i 
Denziei delle nostre istituz'oni di mezzo al 
popolo, affinchè il principio cooperativo, 
associato al principio religioso, risollevi le 
IPpizonI moralmente ed economicamente. 

sia in tutti e sempre vivo e operoso il 

sentimento di recare il massimo bene alle 
classi lavoratrici, con rettitudine d’inten- 

‘ zione, con assoluto disinteresse, nella più 
perfetta legalità. 

«1 L) ufficio di Presidenza: 
Conte Comm. Stanislao Medolago Albani, 

Presidente — Rag. Francesco Galbiati, Vice- 

Presidente — Poloni Ing. Gio. Maria, Volpì 
Notaio Francesco, Consiglieri — Prof. Comm, 

: Nicolò Reszara, Segretario — Sac. Professor 

Giuseppe Pezzoli, Assistente Euclesiastico. 

Il processo contro i giornalisti 
IN MILANO 

Dimani comincia al tribunale di guerra 
di Milano il processo. cosidetto des giorna- 
listi, quantunque fra i 24 imputati i gior- 
nalisti non siano che 10, ed anche in questo 
numero siano compresi taluni che non eser- 
citano il giornalismo per professione. 

Questi 10 giornalisti sono : Chiesi Gustavo 
di Guglielmo, nato a Modena, di anni 43, 
direttore dell’ Italia del. Popolo, arrestato 
il 7 maggio. — Lallici Stefano fu Matteo, 

‘nato a Spalato, di anni 38, dottore in let- 

tere, pubblicista, arrestato 1'8 maggio. — 
-Cermenati Ulisse fu Giovanni, nato a Lecco, 

di anni 26 (?), pubblicista, : arrestato il 7 
imaggio. +— Senici. Arnaldo fu Pietro, nato 
a Milano,.d’anni 34, pubblicista, arrestato 
il 7 maggio. — Federici Bortolo fu Federico, 
nato a Rovato, d’anni 40, avvocato, colla- 
boratore dell’ It lia del Popolo, arrestato 
il 7 ci: o — Romussi Carlo fu- Pietro, 
‘nato a Brescia, d'anni 43, direttore del 
Secolo, arrestato l’ 8 maggio. — Girardi E- 

milio fu Carlo, nato a Montevarchi, d'anni 

56, pubblicista, arrestato l'8 maggio. — 

*Valera ‘Paolo ‘fu Paolo; nato a Como, di 

anni 47, pubblicista, arrestato il 15 maggio. 
= Koulischioff ‘Anna di ‘Michele, nata a 
Mosca (Russia), d'anni 41, pubblicista, ar- 

restata il 9 maggio, — Albertario Don Da- 

vide fu Paolo, nato a Filighera (Pavia), di 

anni 52, direttore del giornale Osservatore 

Cattolico, arrestato il 24 maggio. 
Vorremmo riportare almen nella parte 

principale l'atto d'accusa, ma riceviamo la 

strabilante notizia che la Lega Lombarda 

fu sequestrata per averlo riferito (integra'- 

mente). Invece la Gazzetta di Venezia, che 
lo ha egualmente dato, non ha per ciò sof- 

ferto. alcuna molestia. Coll’ aria che tira, 

stiamo al partito più. sicuro. Però ce ne 

occuperemo domani. 

L'atto è severissimo specialmente contro 

D. Davide Albertario, giungendo perfino 

ad apporgli accuse di cui i Tribunali civile 

ed ecclesiastico già fecero giustizia, proscio- 

gliendo il Dott. Albertario pienamente. 

In'sostanza D. Davide Albertario « è accu- 

sato dei delitti previsti dagli art 113, 120, 

135, 246 e 247 del codice penale e 1 e 2 della 

legge 19 luglio 1894, Num. 315, per avere, 

specialmente per mezzo di scritti pubblicati 

nell’Osservatore Cattolico, incitato all’ odio 

fra le varie classi sociali in modo pericoloso 

per la pubblic» tranquillità ed a commet- 

tere fatti diretti a mutare violentemente la 

costituzione dello Stato, la forma del go- 

verno ed a fer sorgere iu armi gli abitanti 

del Regno contro i poteri dello Stato. » 

I principali articoli del Codice ai quali 

si riferiscono le accuse portano le seguenti 
sanzioni di pena: 

Art. 118. Detenzione non inferiore a 12 

anni. i 

Art: 120, Secondo le varie forme, deten- 

zione da 3 a 18 anni. 

Art. 135. Detenzione da 1 a 5 anni. 

Art. 246. Reclusione fino a 5 anni. 

Art, 247. Detenzione da 3 mesi a 1 anno. 

Babilonia ministeriale e parlamentare 

E’ veramente una babilonia. Nessuno ci 

si può orizzontare, e sarebbe tempo perso il 

seguire le assurde e strampalate dicerie che 

3 ihcalzano e incrociano. Basti dire che al- 

cuni predicono un centinaio di voti di mag- 

gioranza in favore del Ministero, altri si 

aspettano un 50 voti di maggioranza con= 

tfaria. Credesi parteciperanno alle prime 

sedute circa 400 deputati. Il Ministero tenta 

di far rimanere assenti gli oppositori, o di 

indurli all’astensione dal voto. Stamane di- 

cevasi perfino che il Ministero voglia dimet- 

tersi senza nemmeno presentarsi alla Ca- 

mera, mentre altri. pretendon. sapere che 

Rudinì ba. già i poteri. per sciogliere la 

Camera stessa, \ X 

TTALIAÀA 
* Bologna — Una petizione al Parla» | 

CosE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Giovedi 16, giugno — Ss. Felice e Fortunato. 

Fiere e Mercati della Provincia 

Domani 16, — Sacile — UDINE. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. lstituto Tecnico 

14 -6- 1898 [ore 9 |ore15|ore21] 2 0. 

Bar. rid, a 10» Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 752.1. | 751.6 | 7496 | 747.1 
Umido relativo 59 98 76 83 
Stato del cielo ser. | misto | misto | q.cop. 
rim mm, - _ n 7.0 

Irezione rar ci Coral 

Vento |elocità km, 1 2 1 _ 
Term, centigr. 21.8} 266 | 21.5 | 218 

massima all'aperto 26.8 
minima 16.2 

all'aperto 15,4 
16.6 

13 Temperatura 

» » 
minima ; 

14 Temperatura (Sig all'aperto 15,6 
Tempo probabile : 

Venti deboli e freschi settentrionali -— Cielo 
vario qualche temporale, 

Bollettino Religioso 
Come ogni anno, in giugno, luglio e 

agosto si terranno nelle chiese della. città 
devoti Tr dui, coll’Esposizione ‘e Benedizione 
del SS. Sacramento e con qualche discorso 
morale, nel seguente ordine: 19-21 giugno, 
Metropolitana; 26-28 id., SS. Kedentore; 
3-5 luglio, Grazie; 10-12 id., S. Giorgio; 
17-19 1d., S. Nicolò; 24-26 id., Carmine; 
31 luglio, 1 e 2 agosto, S. Giacomo; 7-9 
agosto, S. Quirino; 14-16 id., S. Cristoforo ; 
21-23 1d., Ospitale; 28-30 id., S. Pietro M. 

Inoltre ogai sabato, , dal 3 luglio all’ 8 
settembre inclusivi, durante la Messa delle 
9 e-l'ultima, si esporrà nella ‘chiesa delle 
Grazie l’ Immagine di Maria SS.ma. 

Affollatissima è di questi giorni la chiesa 
del Carmine, per la Novena di Sant'Antonio 

"(festa domenica prossima). Il tempio, spe- 
cialmente per cura dello zelantissimo Par- 
roco; è -spiendidamente ‘apparato, e. nel 
tempo delle sacre funzioni sembra avvolto 
in un mare di luce. ; 

- Avviso ai Cresimandi 
Domenica 19 corr. in assenza di S. E. 

Mons. Arcivescovo in visita pastorale, S. 
E, M. Pier Ant. Antivari amministrerà la 
Cresima in. Seminario non‘ più tardi delle 
ore 9 antim. 

‘Attraverso la stampa udinese 
mento. — E’ stata spedita una petizione al Par- 

lamento da alcuni professori dell’Ateneo fra cui 

Albertoni, Murri, Vitali, Brini, per chiedere che 

sia salvaguardata la libertà statutaria del pen- 

siero e della stampa, onde nè il pubblicista, nè 

il deputato, nè lo scienziato si trovino tratti di- 

nanzi ai Tribunali straordinarii. Tale iniziativa 

proviene dal professore Lombroso dell’ università 

di Torin >. 

HSTERO 
Stati-Uniti — La febbre gialla. — Te- 

legrafano da Washington che nessun movimento 
da parte della Spagna ha cagionato colà maggior 

terrore delle notizie pervenute da Sud secondo le 

nali nella città di Mac Henry imperversa la 

febbre gialla. ì 
Se questa prende piede sul territorio degli 

Stati Uniti, lo conseguenze possono essere ter- 

ribili. 1l ‘morbo. fatale si estenderebba come ua 

incendio distruttore, impeendo. per un tempo in- 

determinato le operazioni di guerra. Gravi timori 

si hanno specialmente per ciò che riguarda |° oc- 

cupazione di Santiago, poichè. quella Iccalità è 

considerata come la più malsaria di tutta l’isola. 

Dalla Provincia 
Cividale 

Cartellini ingiuriosi. — L'altra notte sd 
opera di ignoti vennero appesi sui muri, ©. 

sparsi per le vie, cartellini ingiuriosi all’ 1n- 
dirizzo dell’ autorità politica. della città. 

— Disgrazia. — Il nonzolo Valentino 
Gondolo d’anni 88. scivolò e cadde, ripor- 

tando ferite abbastanza gravi, tenuto conto 

dell’ età avanzata. ì \ 

Gemona 
Ci si dice; all’ ultim’ ora, essere stati 

sciolti a Gemona il Circolo S. Giuseppe, la 
Banda cattolica, il Comitato parocchiale, E' 
incerto se ugual sorte abbia subita la Cassa 
Rurale. Auguriamoci che la ‘notizia sia 
inesatta; ma oramai nulla più ci stupisce. 

Martignacco 
Ben fatto. — Ieri l'altro, ricorrendo la 

festa di S. Antonio, alcuni contadini non 
vollero recarsi al lavoro. Anzi, in seguito 
ad insistenze del sindaco co. Deciani, che 

voleva far lavorare i suoi affittuali, ricorsero 
-al parroco del paese, affinchè predicasse in 

chiesa per indurre tutti i villicra far festa. 
E ciò che volevano, ottennero e fecero. 

Bravi! 

Prata di Pordenone 
Fu restituita la bandiera stata sequestrata 

al Comitato parocchiale. Ne: riparleremo. 

Appendice, Orario Ferroviario 

Nel suo articolo di fondo il Giornale di 
Udine dimanda che il governo faccia prima 
le necessarie economie e soltanto dopo pro- 

. ceda agli sgravii. 
Il Friuli occupa quasi per intero le 

prime tre colonne nell’ uggredire le « Casse 
rurali confessionali, » ricorrendo alla giu- 
daica e massonica Tribuna, — a’ cui para- 
logismi ed alle cui tristizie il Cittadino ri- 
sponde ‘oggi stesso nell’ articolo di fondo, 
— ed aggrappandosi alla sentenza della 
Corte d’Appello d’Ancona contro una So- 
cietà d'Amandola, Di questa sentenza ci 
occuperemo in un prossimo numero. Intanto 
vedasi quale guerra selvaggia anche contro 
Istituzioni benefiche, legali, lodate pur da 
tanti hberali! Ripetiamo: il popolo veda, e 
ricordi | 

ll medesimo giornale si è messo via la 
pacca regalatagli l’altro giorno dal Cittt- 
dino. 1 Don Marzio maggiore (vedi Gol- 
doni, La Bottega di Caffè) è forse ancora 
intento alla laboriosa digestione. 

La Patria del Friuli ha paura che una 
bufera parlamentare le spazzi via il Mini- 
stero del suo cuore. 

Concorso fallito 
Del, giuoco a premio riportato nel Citta- 

dino del 4 giugno corr., soltanto la Reda- 
zione del Friuli ha tentato. di dare una 
spiegazione, che riportiamo dal N. 133 di 
quel giornale. 

« Si tratta di una sciarada @ frase. Il 
linguaggio di prima è il primiero, e significa 
alzare la cresta; 1 linguaggio di por è il 

secondo, è sigmtica: mettere la coda fra le 
gambe. Il totale in questa sciarada — che 
tl pubblico ha spiegato a: prima vista — è 
formato dal contrasto tra primiero e secondo.» 

Siamo lieti intanto di non esserci ingan- 
nati qualificando per giuoco la pubblica- 
zione del Zriuli, accettiamo. senza discus- 
sione che essa sia una sciarada a frase, non 
fosse altro perchè ognuno ha diritto di dare 
quel nome che crede ‘all'opera delle sue 
mani, n 

Ringraziamo la Redazione del Friuli di 
aver cooperato a dare pubblicità, quantun- 
que ‘intruttuosamente, al concorso ‘da noi 

bandito, 
lu merito poi siamo dolenti di dover di- 

chiarare chie la spiegazione nun ci va, per- 
chè il contrasto fra primiero e secondo, che 
dovrebbe formare il totale della sciarada, 
non sussiste tra il linguaggio di prima ed 
il linguaggio di poi. 

Percuè'tra due frasi sussista contrasto 
Occorre vi sia una ‘corrispondenza oggettiva, 
altrimenti mamca il termine di conironto, e 

(Vedi in AV pagina) questa corrispondenza oggettiva fra il pri- 

micro ed il. secondo nella sciarada a frase 
manca affatto. Il primiero respinge la taccia 
di rivoluzionario e di ribelle, di professare 
cioè principii, e di compiere atti diretti a 
sovvertire l'ordine sociale costituito ed a 

resistere a chi è rivestito di legittima au- 
torità; il secondo contiene un avvertimento, 
e se si vuole anche una minaccia, per in- 
durre ad un contegno civile chi disturbava 
un onesto trattenimento che si dava al pub- 
blico con regolare permesso della Autorità. 

Se mai, quell’ avvertimento e quella mi- 
naccia eran diretti a mantenere il prestigio, 
ad appoggiare l’ opera dell’ Autorità, contro 

coloro che tentavano ribellarsi, e resistere. 

E° vero che i parturbatori erano rappre- 
sentanti della stampa, che si arroga la qua- 
lifica di quarto potere dello Stato, ma tale 
condizione giuridica non è stata ancora le- 
galmente ritonosciuta. 

Dunque? E’ necessità conchiudere che se 
la Redazione del Friuli, che ha presentata 
la sciarada a frase, non ha saputo dare 
una spiegazione migliore, il giuoco deve 

essere errato; e questo dà la ragione vera 
della mancanza assoluta di concorrenti, mal- 

grado i premi promessi. 
Del resto non vogliamo disconoscere nella; 

Redazione del Friuli un discreto corredo 
di qualità d’artista. La creazione di un 
essere vivente fornito di cresta” e di coda, 

che mediante i movimenti di queste appen- 
dici dà l'intonazione alle voci che mette, 

indica una certa ricchezza di fantasia. Se 
fosse vivo Giovanni il Ricamatore, non man- 
cherebbe certo di abbellire i suoi rabeschi 
con questo mostricciattolo. — E poichè le 
monete da noi destinate a premio, per es- 
sere fallito il concorso; restano a nostra di- 
sposizione, ci è sorta un'idea, di illustrare 
cioò la scena che ebbe luogo sotto la loggia 
municipale nel 23 agosto 1896 con una vi- 
gnetta. Come sarà bello il vedere riprodotto 

sotto forme «di grifoni quel pubblico che 
nascondendosi dietro le colonne vociava: 
innoo! marciaaa!! e poi sporgeva la testa 
per osservare. l’effetto, e dare un fischio, 
per indispettire il mostricciattolo del Friuli 
che gira su e giù facendo quei certi mo- 
vimenti cogli appiccicagnoli di cresta e di 
coda che dovrebbero significare il prénviero 
ed il secondo. » 

Anzi fin d’ ora, conservando noi anche un 

bajocco sfuggito alle ricerche del fisco che 
tutti li ha ritirati, per poter assicurare il 
Friuli che non avranno più corso, lo pro- 
mettiamo in premio a chi presenterà il mi- 
gliore bozzetto del quadro. 

Consiglio comunale 
Ordine del giorno per la seduta di lunedì 

20 corr. alle ore 1 e mezza pom. 
Seduta. pubblica 

1. Approvazione di prelevamenti dal fondo 
di riserva del Bilancio 1898 fatti dalla 
Giunta Municipale ; 

a) di lire 50.40 ad aumento della Cat.8 
art. 7 per spese di pubblicità nei giornali 
di Venezia del Concorso ai posti di lnge- 
gnere Aggiunto e di Applicato alle fabbriche. 
Deliberazione 1.12 maggio 1898 n 3710; 

db) di lire 468,57 ad aumento della Cat. 
11 art, 3 per. spese nelle feste commemo» 
rative degli avvenimenti dell’ anno 1848. De- 
liberezione 12 maggio 1898 n. 3761; 

c) di lire 1049.35 ad aumento dell'art. 1 
Cat. 40 a pereggio del quoto di. concorso 
nelle: spese sostenute dallo Stato per gli 
stipendi ed ‘assegni al personale insegnante 
della k. Scuola tecnica anno 1897-98. Deli- 
berazione 18 maggio 1898 n. 3925; 

d) di lire 275.00 ad aumento dell’ art. 8 
Cat. 11 per le'spese d’invio a Venezia e 
ad Osoppo di'un drappello di Veterani nelle 
feste commemorative ael 1848. 

2. Sanzione della deliberazione 8° giugno 
1898 n. 4432 presa in sostituziore del Uon- 
siglio per agire 10 giudizio contro la R. 
Amministrazione delle Finanze onde sia 
annullato l’ accertamento fatto d’ ufficio ai 
riguardi dell’ imposta di r. m, dalla Agenzia 

‘+ delle imposte deti’,annuità di lire 2400, che 
il Comune è tenuto a corrispondere alla 
Fabbriceria della Chiesa Metropolitana per 
le spese di culto. 

3. Parziali modificazioni negli stipendi 
della pianta orgau.ca d.ìa Sezione Tecmea 
Municipale — ll. lettura. 

4, Cassa di Kisparmio di Udine — Con- 
suntivo 1897 — Deliberazioni, 

5. Congregazione di Carità di Udine — 
Consuntivo 1895 — Deliberazioni. 

6. Suburbio Cussignacco — permuta e 
cessione di terreno presso il Macello. 

7. Istanza e proposta «lella Società Italiana 
dell’ industria del gas in Milano per surro- 
garsi nell’ esercizio. dell’ usina del gas in 
Udine, 

8. Scuole Comunali — Aggiunta di un 
posto nel ruolo del personale insegnante 
nelle Scuole Rurali, 

9. Casa di Carità — nomina di un Con- 
sigliete d' Amministrazione. 

10. Interrogazione del. Consigliere sig. 
Sandri sul servizio dei pozzi neri. 

11. Interrogazione del Consigliere sig. 
Beltrame sulle pratiche fra il Uomune e la 
Provincia. circa al fossato laterale alla strada 
pontebbaua, fuori Porta Gemona. 

Seduta privata 

1. Collocamento a riposo e pensione al 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI-GIOVEDI 15-16 GIUGNO 1898 
agioniere Capo sig. Pascoli Valentino — 

1. Lettura. 
2. Proposte e deliberazioni circa alcuni impiegati della Sezione Tecnica, 

.3. Nomina dell’ Ingegnere Municipale ag- giunto e dell’ Applicato alle Fabbriche, 4. Conferma per un sessennio di un inse- gnante nelle Scuole Wrbane, 83; anne si UD maestro e di tre maestre sione anteci i e Ntecipata di aumento 

pi Comunicazione della Giunta Municipale sull'oggetto messo all’ ordine del giorno per la seduta 29 aprile 1898 al ogetto II dell circolare 27 aprile stesso, ARTE 
Camera di Commereio 

Attuazione della Legge degli infortuni sul lavoro. — La Camora di commercio ha con- vocato, pr gruppi, gli indastriali friulani soggetti all’ assicurazione obbligatoria degli operai. 
Nelle quattro adunanza gli industriali esaminarono la legga degli infortuni sul la- voro, cha andrà in vigoro il 1° ‘ottobre, e discusssro sulie varie forma d’ assicurazione, ritenendo in massima preferibili i sindacati di mutua assicurazione costituiti per gruppi | d’ industrie affini. 
Pregarono la Presidenza della Camera di 

comunicar loro le condizioni che saranno 
per stabilire i sindacati in formazione a Mi- i lano, a Torino, a Genova, e di rispondere 
per loro conto alla Prefettura che essi, dopo esame, hauno aderito al regolamento pre- Ventivo proposto dall’ associazione degli in- dustriali d’Italia per prevenire gl’ infortuni sul lavoro ed approvato dall’Associazione se- Fica, dall’associazione dei cotonieri, dal Collegio dei capi mastri, ecc., nell'adunanza di Milano. 

Pregarono pure la Camera di fare alcune raccomandazioni speciali in ordine al r'ego- lamento Preventivo e di continuar loro la 
Propria assistenza nella attuazione dei gra- Vissimi obblighi derivanti dalla nuova legge. 

Promozione 
Il nostro concittadino co. cav. Thann ohenstein, consigliere delegato alla Profet- tura, è stato promosso alla prima classe. 

Bellissima innovazione 

Mercè la lodevole iniziativa dell’ assessore 
all'istruzione, avvocato Emilio Volpe, tutti 
i giorni della settimana, eccetto il giovedì 
e la domenica, gli alunni della quinta ele- 
mentare, accompagnati dai rispettivi loro 
maestri, sì recano al nuoto nella vasca 
comunale dello Stabilimento Stampetta. 

Questo, igienico ed utilissimo esercizio 
8 incominciò col giorno lunedì P. p. 

Accademia di Udine 
L’accademia di Udine terrà il giorno di Venerdì 17 corr. alle ore 8 12 pom., una adunanza pubblica, per trattare sul seguente 

ordine de) giorno: 
1. Il Montenegro nella letteratura geo- 

Brafica straniera e specialmente d’Italia. (Lettura del socio ord, F, Musoni), 
2. L’opera di.Jacopo Stellini nella filo- Scfia del diritto. (Lettura del socio on. avv. F. Luzzatto). 

La coltura del grano 
Nell’Adriatico (non il mare, ma il gior- 

nale) si leggeva or ora: 
La co)tura del grano è venuta restringen»= 

dosi in superficie, mentre è venutg aumen-= 
tandosene il reddito per superficie. 

Ciò si attribuiva, in un. articolo prece- 
dente, ai dazii protettori. ; 

Si coltiva meglio, vi si diceva ; si adopra maggior quantità d. concimi chimici, 
Adagio, Biagio, non corriamo troppo. 
l concimi naturali sono usati nel setten- trione (dove i coltivatori vivon sulla terra, nella loro Casa), così: Piemonte, Valle me- dia ed alta dei Po. In tutta la pianura media ed alta delle Venerie (Veneto, Friuli), Male, Romagne, porla, Umbria. i DE giù e il contadi i ri in faccia se proponi non solo l' ie concimi chimici, ma anche dei naturali. Lo da mei 4 vanni laggiù le terre ? Col- ivando ue, tre i 

anni di Lips. testa qualroz, glligho 
Questo turno, o meglio questa rotazione dipende dalla maggiore o minor fertilità potenziale degli elementi inorganici pro- 

duttit!. | 
Questi si misuran così: È 
erre al sel per uno, sette per uno, otto per uno, nove per uno, dieci per uno, € così via via. 
Cioè a dire :.tu getti nel solco un grano di frumento, e questo si moltiplica 6, 7, 8, 9, 10 volte, a seconda che Gli rendi più af- frettato o ritardato il terreno. Né più nè meno che nei luoghi dove si pongono 1 concimi per aumentare la pro- auttività si aumenta il numero dei carri . (a sì Agia matematicamente il detto Inglese: money, il t hi b avi Y, empo è moneta. 

Perchè un ettaro di terra consuma un tal dato numero di giornate di lavoro indipen- 
deniemente dalla sua intrinseca potenzialità produttiva. Li qui, come vedi, ne viene di 
conseguenza che col crescere delle pretese 
del diuonista operaio diminuisce la super= 
ficie coltivabile, e le terre coltivabili al 6 per uno vengono lasciate riposare invece di 

due e tre anni, a seconda del crescere dei 
prezzi di mano d’ opera. 

Ora restringere la superficie; è richiedere 
minor numero di braccia, e la richiesta di 
minor numeio di braccia è la fame, con 
quel che segue, 

Ora la merce braccia cresce 0 diminuisce 
a seconda della spesa di nutrimento. 

Ora il grano è nutrimento ed è così che 
gli agrarii protezionisti si danno la zappa 
sui piedi senza. accorgersene allorchè do- 
mandano ai poteri politici leggi di coerci- 
zione sulle leggi naturali economiche, dico 
leggi naturali, che volere o volare, ripren- 
dono il sopravvento. 

Un clericale. 
Strascichi dell’incendio nel Collegio Pa- 

terno i 
Dicemmo lunèdì, pei primi, che, per la 

propalata voce che l'incendio avvenuto nei 
locali del Collegio Paterno fosse doloso, 
l'autorità s'era messa ad investigare. Furono 
piantonate sopraluogo due guardie di P. S., 
vennero esaminati il direttore, il censore 
e-vari alunni del Collegio, e dopo tre giorni 
di ricerche ieri sera veniva arrestato, d’ or- 
dine del Procuratore del Re, il censose del 
Collegio, sig. Ruggero Flora, E qui non 
sappiamo in qual-modo si finirà la faccenda; 
certo è che con questa grave misura preven- 
tiva l'autorità giudiziaria vuol. arrivare 
alla luce, fatta la quale ci auguriamo siano 
smentite le più o meno fantastiche dicerie 
‘del momento. 

Spirito vandalico 
Venne sporta denuncia contro due giovi- 

nastri, dei quali omettiamo il nome, perchè, 
în compagnia di altri loro compagni finora 
incoguiti si divertivano a guastare lo stec- 
cato che trovasi fuori porta Aquileia. Inol- 
tre a rovinare le zolle erbose che esistono 
nel recinto del medesimo. 

All’ Ospedale 
ieri vennero medicati : Agostino Seravalle 
di Domenico, d’anni 12, da Udine, per ferita 
lacero coutusa alla regione occipitale del 
cuoio capelluto, guaribile in giorni cinque; 
Antonia Mazzolini di Pietro, d’anni 16 da 
Udine per frattura completa del radio ed 
ulma. destri al terzo medio, guaribile in 
giorni venticinque; Giovanni Bortolotti di 
Carlo, di Anni 27, di Udine, per ferita la- 
cero-contusa al palmo della mano sinistra, 
guaribile in giorni otto. 

» In Tribunale 
(Udienza del 14 giugno) 

Egidio Freschi fu Giuseppe, d’ anni 71, 
da itizzi di Colugna, imputato di furto di 
cavoli a danno di Angelo Castoni, fu con- 
dannato a 20 giorni di reclusione. 

— Sebastiano Casco tu Giuseppe; d’anni 
55 di Udine, fornaciaio, per oltraggio alle 
guardie di città e rifiuto di generalità, fu 
condannato a L. 10 di multa per oltraggi, 
e lire 5 di ammenda per il rifiuto. 

Mercato dei bozzoli. 

Oggi sotto la nostra loggia vennero pesati 
poco più di Kg. 75 di bozzoli con il prezzo 
da L. 2.50 a L' 2.70. 
Due medaglie per Fra G. Savonarola 
Ci scrivono da Berlino: ; 
Nell’ Esposizione del Rinascimento, nei 

locali dell'Accademia in Unter den L'nder 
(il Viale dei Tigli), ho osservato due piccoli 
iavori artistici in onore di Fra Gerolamo 
Savonarola. Son due medagiie. La più pic- 
cola, appartenente alla. coilezione del sig. 
James Simon, è una nota opera di Nicolò 
Fiorentino, e ci presenta il profilo dello ze- 
lante monaco ne’ suoi - lineamenti severi e 
pronunciati. La seconda, stupendamente do- 
rata, appartiene al piccolo numero d’ opere 
rare che furono prestate all’ Esposizione dal 
Consigliere segreto Bode, LI giglio è la palma 
denotano il keligioso riformatore dei co- 
stumi ed il Martire ; il libro e la croce, a 
cui si volge il fiammante sguardo, indica il 
fiducioso combattente pel Vangelo; una 
testa di Cherubino desigoa il ricevimento 
di lui fra le schiere degli Angeli e dei Santi. 
Si rileva nettamente che questa medaglia 
fu coniata in ricordo della morte del Savo= 
narola, e sembra fosse stata attaccata ad un urna mortuaria marmorea, forse fatta 
costruire da qualche veneratore di lui. 

._Un’eredità magnifica 1l ricevitore di registro a Terni, facendo gli appuramenti del quarto trimestre 1896 per ciò che riguarda je tasse di successione, trovò che un tal Federici Giacomo. morto il 23 novembre di detto anno, avea lasciato una sostanza in bani mobili, accertata da lui stesso pel cospicuo valore di lire... 21. Venuto a conoscenza degli eredi, che vivono quasi di elemosina, li invitò con atto noti- ficato a mezzo di usciere,.... gl Pagamento della somma di lire 17.72, oltre i diritti spettanti all’ usciere stesso in L. 1.90 per lassa e sopratassa (1) di successione, per mancata denunzia (11) e mancato pagamento, per diritti penali e catastali, e chi sa per quante altre diavolerie. In tutto, insomma, 
lire 19.62 di tassa! 

Ver una eredità di lire ventuna, riducenti 
così a L. 1.381 

Per finire 
Modello di dispacci americani; 
Mac Kinley a Sampson; « Mi fareste pro» 

prio piacere di dirmi che cosa state facendo.» 
Sampson a Mac Kinley: «Uredete che io 

lo sappia?» < i 

Pensiero morale 
Il timor del Signore allunga la vita; gli 

anni degli empi saranno accorciati. 
Sacra Scrittura. 

Bibliografia 
Un Romanzo del marchese Crispolti 
Abbiamo da Rome, 11 giugno: 
Scrive la liberalissima Capitale: 
« Chiunque ha, anche per poco, vissuto nella 

Vita pubblica di questi ultimi anni non può non 
aver conosciuto e. apprezzato come cittadino e 
come scrittore — di parte clericale — il Wusco- 
lino, ovvero sia il. marchese Filippo Crispolti, 
consigliere comunale di Roma e recentemente di- 
rettore dell’ Avvenire di Bologna. 

« Ora, il marchese Crispolti ha scritto un ro- 
manzo intitolato: IZ Duello. E' un lavoro di cui 
SÌ dice Che è pieno di modernità e nel quale 
l’autore svolge le sue idee piene di ortodossia, 
ma anche di sapore fino e piccante, — Grande 
aspettativa di questo lavoro, che vedrà luce nel 
luglio, in una Rassegna fiorentina; e grande 
aspettativa, non nel mondo clericale soltanto... » 

DO 1) ° 

Su e giù per l'Italia 
A Favara (Sicilia) i carabinieri uccisero 

il brigante Castronovo, latitante, ed arresta- 
Tono come suoi favoreggiatori parecchi ad- 
detti ad un mulino. 

— Dalla Sera togliamo, senza apprezza- 
menti, queste informazioni, che si direbbero 
cinesi: Di Questi giorni dalle Autorità di 
codesta (sic) metropoli lombarda fu seque= 
Strata una buona quantità di ritratti di 
Leone XII, dietro i quali si leggevano 
massime clericali, e pare che questa merce 
Sia stata’ commessa alla Ditta Bartarelli da 
Monsignor Jacopo Scotton (direttore della 
soppressa: Riscossa di Bassano.) E costui fu 
deferito alla giustizia per il titolo di cui 
all’ articolo 247 del C. P. e agli articoli 22 
e 24 dell’ Editto sulla stempa. L'art. 247 
suona; « Chiunque, pubblicamente, fa |’ a- 
« pologia di un fatto che la legge prevede 
«come delitto, od incita alla disobbedienza 
« deila legge, ovvero incita all'odio fra le 
« classi sociali in modo pericoloso per. la 
« pubblica tranquillità, è punito con la de- 
« tenzione da 3 mesi ad un anno e con la 
« multa di lire 50 a 1000, » 

Nostri dispacci particolari 
Nascita sfortunata 

Roma, 15. — Oggi è uscito, dè piuttosto 
volevasi far uscire, 11 nuovo giornale radi- 
cale il Nwuuvo Secolo, organo di Filippo 
Colagito, già direttore della Capitale. Ma è 
stato immediatamente sequestrato. 

. Le elezioni pel « Reichstag» - 
Berlino, 15 — l socialisti hanno posto 

un candidato anche nel seggio di Nepper 
(quello già occupato da Windthorst), unico 
per cui dapprima non concorrevano, Fu or- 
dinata vigilanza severissima sugli elettori 
del partito. Prevedesi poca’ modificazione 
della posizione antecedente; gli agrari però 
arrischiano perdlite. 

Un sequestro smentito 
chiaro 
Roma, 15, ore 5.5 — Il Nuovo Secolo; il 

cui sequestro è smentito, dice che Camera 
dirà a Rudinì: «Voi dovete andarvene, 
perchè siete voi la causa di tutti i mali, e 
il pericolo che minaccia nuovi e peggiori 
disastri, » 

Iolegraumi dell'Agenzia Stefani 
(Servizio direito del ‘Cittadino Italiano 3 

Una relazio ;e «ad usum Delphini » 
. Berna, 14. — Fu pubblicata la rela- 

zione del Consiglio federale all’ Assemblea 
federale sui noti incidenti riguardanti gli 
operai italiani (consegnati dalle Autorità 
elvetiche ai soldati e carabinieri di Chiasso- 
Como). La relazione contiene la completa 
esposizione dei fatti (a modo suo). Con- 
clude dicendo che si presero tutti i prov- 
vedimenti indicati daila situazione. 11 di- 
ritto d’asilo non fu violato come ‘alcuno 
pretese (è voce quasi unanime in Isvizzera), 
perchè non si trattava di rifugiati politici, 
ma di individui che dichiaravano di voler 
rimpatriare e l’attitudine dei quali costi- 
tuva un pericolo. La loro estradizione non 
fu chiesta, Si usò di un diritto previsto 
dai trattati vigenti, rinviando al loro paese 
gli individui privi di mezzi di sussistenza. 
X ciò era tanto più giustificato in quan- 
tochè essi non solo diventavano di peso 
pel pubblico erario, ma non meritavano 
alcuna considerazione, vista la loro atti- 
tudine. La relazione conclude che i rap- 
porti col governo italiano conservarono, 
anche durante gli incidenti sopradetti, un 
carattere, pienamente amichevole. 

— Un latino 

Un rostro telegramma particolare ci dice 
che questa relazione è biasimata da tutti 
quany:, travisando essa le cose da cima & 

pr
 

fondo. Nell’ Assemblea federale si prevede 
una discussione animatissimg; 

«Crisi ministeriale in Francia (1) 
Parigi, 14. — La Camera in fine di 

seduta ha approvato con voti 284 contro 
272 un ordine del giorno Ribot, favore- 
vole al governo, con un’ aggiunta dei ra- 
dicali, dicente che il governo deve appog- 
giarsi sopra una maggioranza formata esclu= 
sivamente di repubblicani (aggiunta che 
in realtà elide 1 

1 deputati discussero. animatamente nei 
corridoi sul risultato della votazione; L’ im- 
pressione è che sarebbe difficile al Gabi- 
netto di fronte ai voti contradditorii odier- 
ni di restare al potere. I ministri si riu- 
niranno domani. Credesi che decideranno 
di dimettersi. I nomi di Dupuy e di Ribot; 
vengono pronunziati come di possibili suc- 
cessori di Méline. 

(1) Tralasciamo, per angustia .di spazio, 
altro lungo dispaccio riassumente la discus- 
sione che precedette il voto. 

Parlamento inglese 
Londra, 14. — Nella Camera dei Co- 

muni il segretario per gli esteri, Curzon, 
dice che il territorio ceduto dalla Cina 
all’Inghillerra di fronte a Hong-Kong 
comprende anche le baie di Mirs e Deep, 
nonchè le penisole Kaulung e Cantào. 

Voci di un arbitrato’ 
Valparaiso (Chilì), 14. — Il Consiglio 

privato dei ministri. decise di. suggerire 
all Argentina di chiedere l'arbitrato del- 
l Inghilterra onde impedire la guerra. 

Niente pace — Manilla in condizioni tol- 
lerabili 

Madrid, 15. — Nella Camera il mini- 
stro degli esteri dichiara che non si è 
fatto nessun passo per negoziati di pace, 
cogli Stati Uniti. Il Ministro della guerra 
assicura che la situazione a Manilla non è 
così disperata come taluni dicono. 

‘ La erisi a Parigi 
Parigi, 15. — L'impressione generale 

dei giornali è che.il Gabinetto Méline si 
dimetterà oggi, per far luogo ad un Mi- 
nistero Dupuy o Ribot, o chè si modifi- 
cherà ampiamente, 

E° stata ratificata la Convenzione rati- 
ficante 1’ accordo pel Niger. 

Caduti in trappola ? 
New York, 15. — La situazione delle 

truppe degli Stati Uniti sbarcate a Guan- 
tanamo diviene assai critica. Gli spaguoli 
minacciano di circondarle. 

Sarebbe la scena dei pifferi di montagna. 
Si noti che la notizia viene: da New-York, 
e perciò è tanto più credibile. 

Dissensi per l’Abissinia 
Londra, 15.— Il Daily oi - 

ha dal Cairo essere scoppiati gravi dis- 
sensi tra francesi e russi per. causa del- 
l’Abissinia. 

Truppe americane vw 
Washington, 15. — Da San Francisco 

è partito un corpo di truppe per Santiago 
di Cuba. 

Un secondo corpo di spedizione per le 
Filippine, imbarcatosi ieri, salperà oggi 
per Manilla. ù 

Notizi» di Borsa 
del giorno 15 giugno 

(Telegrammi Stefani) 

Titoli locali. Mot 
Azioni Banca di Udine . . . . . è +. x —_ 

» » . Popolare friulana . . . ... +. > 133,— 
» » (Cooperativa udinese . . . . . » S3.— 

» » cattolica . . . +... >» 22— 
» Cotonificio udinese . . +. è è. . »1250,— 
» Società Tramvia di Udine. . . . .0» » 70— 

Rendita austriaca ..+.0 . è. + «è F. 10180 
» DE bel e (oro) .. . » 101:80 

di e di go «+ Li. 220,20 
MECONE << SS ES Le ax 4 è € è SO 
Menini sine er a 
Storie” ung0 rubi et 4 ee, ea + » 27.02 
Cambio pet domani is dh. » 107.02 

Chiusura di Parigi 
ore 3 m, 13 sera . + è + 0 + + + fos. oro 98.17 

Tendenza debole. 

Asntenio Vettori. gerente regpornsrbile. 

AVVISO 
Nel laboratorio di indoratore e intaglia- 

tore di G. B. Bonanni. in via Poscolle N, 29, 

si trova vendibile una Sedia Gesta. 
tori: (usata per imagine) eseguita in 
ferro battuto, in buonissimo stato e di buon 
gusto. 

La Libreria del Patronato si è ritornita di 
CORONE di ogni qualità, dalle più semplici con 
legatura solida in ferro, alle più fine con legatura 
in ottone, in acciaio, in rame argentato ed in ar- 
genio, 

ordine del giorno Ribot). 
Tutti i gruppi applaudirono alla procla- 
mazione del voto. La Camera si è proro-, 
gata a lunedì. I radicali, uscendo dall’ aula” 
gridavano: Dimissioni! Dopo da seduta. 
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L'EGIZIANA. 
I fuggitivi dell’armata inglese avevano 

fatto appena:cento passi, fuori del cerchio 
insanguinato» dove.i loro compagni giacevano 

inanimati, quando, videro. passare vicino a 

loro, rapidi. come spettri, una dozzina di 

cavalieri preceduti da un personaggio di alta 
statura che. brandiva un’ enorme spada. 

Erano Guelielmo di ‘Malforest ed i suoi 
uomini d’ arme, - 

Dalle ‘caverne ‘della costa ove aveva so- 

speso il suo ‘nido, il‘ vecchio avvoltoio aveva 

sentito ilrumore' della battaglia, i gridi della 

vittoria e gli. urli strazianti del dolore; egli 

veniva a prender parte! alla mischia. 
Vedendo i morti. ammonticchiati in uno 

spazio così ristretto e gli ultimi brettoni che 

rientravano nei confini del campo, Malforest 

aveva compreso che il combattimento era 

terminato e ch'egli arrivava troppo tardi. 

Una imprécazione soffocata sfuggì dalle 

sue labbra strette dalla rabbia. Poi facendo 

lentamente il giro del campo di morte: 
— Salisbury era venuto a'sgozzare Un 

agnello addormentato: egli si è trovato, in- 

vece, in faccia del leone vigilante, diss’ egli 
con tono grave. Va bene. Avanti di estin- 

guersi per sempre, la mia voce ha dato un av- 

viso salutare che ha salvato 1’ armata del re- 
I suoi sguardi caddero. allora sul gruppo 

di fuggitivi. che la luna nel.suo pieno splen- 

dore illuminava colla sua luce argentea. 
Il: primo movimento di Malforest fu di 

spronare il suo cavallo e inseguire quegl’ in- 
felici avanzi dell’armata inglese; ma fer- 

mandosi tosto e trattenendo con un gesto. i 

resta: 
— No, no, disse il- vecchio, io non mi 

potrò fra questi uomini e la misericordia di 
Dio Non lo mai colpito un nemico alle 
spalle, fosse pure un inglese! D'altronde bi- 
sogna che essi vivano, per portare ben lungi 
il terrore del nome francese... Qual tecribile 

spettacolo di morte |: continuò il. vecchio av- 
venturiere considerando. quelle migliaia’ di 

‘ cadaveri ammonticchiati gli uni sugli altri. 
Come la nostra vita è poca cosa nelle mani di 

Dio |... Richemont è un gran guerriero, gli 
serve bene il suo rel 

Il sire di Malforest terminava appena que- 
ste riflessioni. quando. tutto a un tratto il 
vigoroso cavallo ch’ egli montava e che rim- 

piazzava il povero Fulmine steso moribondo 

sull’arena, trasalì e si fermò colla testa bassa 

suoi briganti che mettevano già la lancia in 

ed il collo teso, come pietrificato da improv- 
viso terrore. 

Malforest guardò davanti a sè e mal- 
grado tutto il suo coraggio non potè a meno 
d’ inorridire. i 

I cadaveri ammonticchiati in faccia a lui 
si sollevavano. lentamente come se la terra 

che li portava si fosse gonfiata poco a poco. 
Tosto una testa livida, sanguinosa, sortì 

da quel gruppo ghiacciato dalla morte; poi 
due mani allontanarono qualche orribile 

ostacolo, e un corpo irrigidito, drizzandosi 
con isforzo, comparve fino alla cintura. 

‘Quella terribile apparizione teneva egli 

occhi chiusi; essa aveva l’ immobilità dello 
spettro. Finalmente le sue labbra livide si 

dischiusero. 
Si sentì dapprima un lungo lamento, poi 

queste due parole distinte : ; 
— Ho setel 
Uno dei briganti. di Malforest si mise a 

ridere e diresse la punta della sua lancia 

contro la gola di quell’ infelice. 
— Miserabile | gridò il vegliardo, che con 

un colpo della sua pesante. spada rialzò la 

lancia e la fece volare in scheggie; vuoi tu 

dunque essere maledetto da Dio? Colui che 

colp sce un nemico ferito è un vile; colui 
che ricusa «a un moribondo. una. goccia di 

acqua per estinguere la sua sofferenza è un 

demonio senza viscere. Indietro, bandito | 

Chi ti dice, d'altronde che questo ferito non 
sia uno. dei. nostri ?. Gl’ inglesi non sono i 
soli che giacciono in questa prateria insan- 
guinata. 

« Grivelot | 
* Alla chiamata del suo [padrone, lo scu- 
diero comparve subito, 

— Hai tu dell’acqua nella tua fiaschetta ? 
proseguì Mal forest. 

— Sì, signore. 
— Ebbene! discendi da cavallo e dà da 

bere a quel povero diavolo. 
— Pel mio santo patrono! pensò Grivelot, 

mentre si affrettava di obbedire agli ordin, 
di Malforest, il mio nobile padrone rassomi-! 
glierebbe forse a quelle persone sagge che 
mangiano dapprima il pan bigio e serbano 
il pan bianco per 1’ ultimo boccone ? Da qual- 
che giorno, come è vero Dio, egli sembra di- 
ventato un altr’ uomo! Ed anche in questo 
momento lo scorticatore getta la sua casacca 
di. buffalo per. prendere. la. veste del buon 
samaritano |... i 

Il bravo scudiere si avvicinò al ferito, 
fece piegare indietro la sua testa. pallida e 
mise la fiaschetta fra.le sue labbra. 

In quella posizione, il volto del moribondo 
riceveva tutto il dolce splendore che pioveva 
dalla volta stellata. 

(Continua). 

ORARIO FERROVIARIO 
«+ Partenze | o Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A _UDIN 
M.' 1.52 Ì 7, D, 4,45 7:40° 
0, 4,45 8.57 0. 6.12 10.05 
M* 6.05 949 0. 10,50 15.24 
D. 11.25 14.15 D. 14.10 16,55 
0. 13.20 18.20 M** 17.25 21,45 
0, 17,30 22.27 ‘|M. 18.30 23.40 
Di 20,23 -23,05 0... 22.25 3,04 

(9) Questo: treno ‘si ferma a Pordenone, 

#*) Parte’ da: Pordenone. 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

0... 5.50 8,55 0. 6.10 9—- 
D. 7,55 9.55 D. 9.29 11,05 

0, 10.35 13,44 0. 14,39 17.06 

D. (17,06 - 19,09 0. 16.55 19,40 
0.. 17.35 20,50 D. 18.37 20,05 

- DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 

M. 6.06 6:37 M. ‘7,05 7.84 

M. 9.50 10.18 HM. 10.33 1 
M 12- 12,80 M. 14.15 1445 

M, 17.10 17.38 M, 17.56 18,23 . 

M* 22.05 22.88 M* 22.48 23,12 

(*) Questi treni verranno effettuiti soltanto nei giorni festivi 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

0. 3.15; 7,33 0.18.25 11.10 

Da 10.37 Mai 954 12,55 
M. 15.42 19.45 D. 17.35 “20,— 
0, M.. (20.45 1.90 17,35 : ‘20,30 

+ Per-dare sempre maggior diffusione al Cittadino 

Partenze | Arrivi Partenze | i Arrivi 

DA, UDINE A_PO RTOGR. DA. PORTOGR. A. UDINE 

M, 7,51 10. M 8.03 9.45 
M, 14.55 17.16 M, 14,39 17,03 
M, 18.29 20,382 M. 20.10 21.59 

COINCIDENZE. — Da Portogruaro. per Venezia alle ore 10.10 
è 20.42 e con tntti i treni in coincidenza con. Trieste, 
Da Venezia tutti i treni sono in coincidenza “con Udine 
ed il primo e terzo.con Trieste. 

AS, GIORGIO DA S. GIORGIO. A TRIESTE | DA TRIESTE 

M. 6,10 8.45 M 6,20 8.50 
0. 8,53 11.20 M, 9 12, 

M.. 16.15 19,45 M. 17,95 19,25 
0. 21.05 23.40 M.* 21,40 22, 

(*) Questo treno parte da Cervignano, 

DA CASARSA ‘A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 

0, 9.10 9,55 0. 7.55 ; 8,35 
M. 14,35 >. 15,25 M, 13.15 14— 

0, 18,40 19,25 0, 17,30 18,10 

DÀ CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR, A CABSARSA 

0. 5,45 6,22 0, 8.10 8,47 

Qui 9,18 9.50 0. 13.05 13,50 

0, 19,05 19,50 0, 20.45 21.25 

'Tramvia a vapore ‘Udine-San Daniele 

DA UDINE AS DANIELE | DA 8. DANIELE A UDINE 

R. A; 8° 9400 6,55 R. A, 8.9 

. R, Ax 11.20 13.— 11,10 8, T. 12,25 

R, A. 14,50 16.85 13.55 R. A, 15-10 
8. T. 19.25 R. A. 18— 19.45 17-30 

Il generale che complicano la nevrosi isterica. 

quenti negli individui nevropatici e neurastenici. 
L'ho anche trovato utile negli stati di debolezza 

della R. Università di TORINO. 

Avendo in parecchie occasioni somministrato ai 

miei infermi il Zerro-China-Bisleri posso assi- 
curare d'aver sempre conseguito vantaggiosi ri. 
sultamenti. : 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof, di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap- 

petito, facilita la digestione e procura una pronta 

assimilazione e nutrizione aumentando i globuli 

rossi nel sangue, Onde io credo abbia raggiunto lo 

scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. 

Prot. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
Medico Onorario della &, Casa di SM. Umberto I. 
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(Preghiera di leggere.) 

100 Biglietti Visita e 100 buste lire 1. 

Italiano, ricercato ed 

accolto dappertutto con grandissimo favore, e necessario per ogni paese, l’Am- 

ministrazione apre un | 

ABBONAMENTO DEL SABATO 
per Provincia e SR soli 15 centesimi Il Mese, oppure.a 

lire. una sino a tutto dicembre 1898, ale se 
guenti condizioni : 

1. L'abbonamento riguarda .il 
dente se il Sabato è festivo: 

... 2. Per ricevere questo numer 
almeno dieci copie, inviando rispettiva Cartolina-vaglia. 

‘dieci copie ne avrà un’altra gratis. 
3. Le copie si spediranno al Collettore. 

4. L'importo dev’ essere anticipato almeno d' 
Raccomandiamo immensamente questo. efficacissim 

Numero del Sabato, o del giorno prece- 

o a cent. 3 la copia, bisogna commetterne 
Il Collettore di almeno 

un mese. 
o metodo di diffusione. 
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